
                                                        
     
      L’ex sindaco annuncia appello. Tabaro: «Sarà un’altra perdita di tempo» 
                      Bertoncello, giù il sipario 
 
  Respinto dal Tar il ricorso presentato contro il verbale delle elezioni di giugno 
 
 
                                                                                                 Venerdì 23 Ottobre 2009, 
Teresa Infanti 
Il Tar ha rigettato il ricorso sul verbale di proclamazione degli eletti, per l’ex sindaco             
si apre la strada del Consiglio di Stato. Con il rigetto dell’istanza di annullamento del verbale 
di proclamazione degli eletti si è chiusa un’altra pagina della tormentata vicenda 
amministrativa portogruarese. 
      Il ricorso, proposto da Antonio Bertoncello e Bruno Natale Confortin, primo dei                   
non eletti della coalizione di centrosinistra, chiedeva l’annullamento del verbale redatto 
dall’Ufficio centrale elettorale con il quale si assegnavano 11 seggi al centrodestra e                   
9 alla coalizione del sindaco vincente. Nel ricorso, presentato dall’avvocato Giorgio Orsoni,  
si contestava la scelta dell’Ufficio elettorale di non considerare, nell’attribuzione dei seggi,                        
la cifra elettorale delle liste che si erano apparentate al secondo turno. Inoltre era stato 
evidenziato un profilo di illegittimità legato in particolare alla scelta di considerare 19 e non 20  
i seggi da attribuire, riservando anticipatamente un seggio al candidato sconfitto al ballottaggio 
Angelo Tabaro. Il Tar ha ritenuto che le liste che non hanno raggiunto la soglia del 3 per 
cento al primo turno elettorale non possono essere considerate nel secondo turno e che l’esito 
dell’attribuzione dei seggi non avrebbe subito modifiche anche se si fossero divise le cifre 
elettorali fino a 20 e non fino a 19, come era stato fatto. 
      «Questa sentenza – commenta Angelo Tabaro - è la conferma che avevamo ragione noi 
e che non valeva la pena fare tutte queste pantomime. Mi auguro che Bertoncello e i suoi 
prendano atto della decisione del Tar. Ulteriori ricorsi sarebbero una perdita di tempo.  
Ora la cosa più giusta da fare è collaborare per consentire al commissario di operare nel 
migliore dei modi». «La sentenza del Tar – ha detto Antonio Bertoncello – non ci è giunta 
inaspettata, essendo già stata preannunziata dall’ordinanza cautelare emessa dallo stesso  
Tar nel luglio scorso. Non appena saranno disponibili le motivazioni della sentenza verrà 
presentato ricorso al Consiglio di Stato. Siamo fiduciosi che le nostre ragioni potranno 
trovare accoglimento. Recenti sentenze del Consiglio di Stato, su problematiche analoghe, 
hanno avuto un orientamento favorevole alle tesi da noi sostenute». 
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